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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
della vicepresidente Roberta AGOSTINI –
Interviene la sottosegretaria di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Sesa AMICI.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante modifica e

abrogazione di disposizioni di legge che prevedono

l’adozione di provvedimenti non legislativi di attua-

zione.

Atto n. 249.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 dicembre 2015.

La sottosegretaria Sesa AMICI, interve-
nendo per fornire una risposta ad alcuni
dei rilievi formulati nella relazione intro-

duttiva al provvedimento, si sofferma an-
zitutto sulla definizione di linee guida per
la razionalizzazione ed il coordinamento
degli acquisti di beni e servizi omogenei
per natura merceologica tra più istituzioni,
osservando che la proposta di abrogare
l’articolo 1, comma 450, della legge n. 296
del 2006 si rende opportuna anche in virtù
di una sopravvenuta disposizione in ma-
teria, ovvero l’articolo 1, comma 339 della
legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità per
il 2015).

Con riferimento al quesito concernente
la coincidenza tra la documentazione elen-
cata dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
del decreto-legge n. 5 del 2012, e quella di
cui all’articolo 17, comma 4-quinquies, del
medesimo decreto-legge n. 5 del 2012 si
rileva una sovrapposizione parziale degli
ambiti applicativi laddove il citato articolo
6 si riferisce ad una sfera più ristretta,
riguardante certificazioni anagrafiche e di
stato civile che devono fornire i comuni,
mentre l’articolo 17 citato ha un campo
più ampio che contiene e supera il primo,
contemplando altri certificati. Sul punto è
fuor di dubbio che si consegua un risultato
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semplificatorio riconducendo a disciplina
unitaria, sotto il più onnicomprensivo ar-
ticolo 17, la regolamentazione in materia,
la cui attuazione diversamente sarebbe
altrimenti affidata a due distinte fonti
normative di rango secondario.

Per quanto riguarda il quesito, relativo
alla semplificazione conseguente all’elimi-
nazione del riferimento all’acquisizione
« d’ufficio » dei dati, in relazione ai lavo-
ratori extracomunitari – articolo 17,
comma 4-quinquies del decreto-legge n. 5
del 2012 – osserva che la finalità non è
quella di sollevare l’amministrazione dal-
l’obbligo di acquisire i dati d’ufficio, bensì
quella di fornire un celere strumento di
acquisizione degli elementi istruttori ne-
cessari alla definizione del procedimento,
in funzione dell’interesse del cittadino
straniero ad ottenere un tempestivo ri-
sconto alla propria istanza.

In merito all’abrogazione del primo
periodo dell’articolo 14, comma 15, del
decreto-legge n. 95 del 2012, in ordine ai
criteri per il transito del personale nei
ruoli del personale amministrativo, tecnico
e ausiliario con la qualifica di assistente
amministrativo o tecnico, fa notare che il
timore di una applicazione difforme tra i
diversi USR (uffici scolastici regionali) è
infondato in quanto il personale docente
titolare delle classi di concorso C999 e
C555 transita nei ruoli del personale non
docente con la qualifica di assistente am-
ministrativo, tecnico o collaboratore sco-
lastico in base al titolo di studio posseduto
con mero decreto del direttore generale
del competente USR (ufficio scolastico
regionale). La previsione di adottare un
decreto interministeriale è di fatto super-
flua.

Quanto all’abrogazione dell’articolo
5,comma 1, del decreto-legge n. 95 del
2012, in materia di aggio sulle somme
riscosse dalle società agenti del servizio
nazionale di riscossione, premesso che la
nuova disciplina sull’aggio esplica i suoi
effetti dal 1o gennaio 2016, evidenzia che
l’articolo 9, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 159 del 2015 contiene una dispo-
sizione transitoria sulla base della quale
continuerà a trovare applicazione la mi-

sura dell’aggio attualmente vigente (8 per
cento) per i carichi di riscossione affidati
all’Agente della riscossione sino al 31 di-
cembre 2015. Per tali ruoli, in effetti,
qualora l’abrogazione espressa dell’intero
comma 1 dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 95 del 2012 entrasse in vigore prima del
31 dicembre 2015, data sino alla quale
esplica i suoi effetti l’attuale disciplina, si
profilerebbe il ripristino della misura del-
l’aggio precedentemente prevista, pari al 9
per cento. Tuttavia, tale eventualità non
potrà prodursi in considerazione del fatto
che certamente l’entrata in vigore del
decreto legislativo contenente l’abroga-
zione di tale norma avverrà successiva-
mente a tale data. Peraltro, dal 1o gennaio
2016 la norma in questione sarebbe in
ogni caso superata per effetto della ri-
forma operata dal decreto legislativo
n. 159 del 2015.

Ritiene, infine, che la Commissione
possa valutare di formulare una osserva-
zione sull’opportunità di abrogare per in-
tero – per motivi di coordinamento for-
male – l’articolo 2-bis del decreto-legge
n. 158 del 2012.

Quanto alla richiesta di abrogazione
dell’articolo 34-septies, comma 2, del de-
creto-legge n. 179 del 2012 (convertito
nella legge n. 221 del 2012), la richiesta di
abrogazione trova motivo nella necessità
di non modificare l’articolato quadro nor-
mativo vigente, con particolare riguardo ai
compiti e alle mansioni espletati dalla
Guardia costiera in materia di pesca, non-
ché con riferimento a quanto previsto
dall’articolo 3, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 153 del 2004, in base al quale
sono soggetti all’obbligo della iscrizione
nel registro delle imprese di pesca, istituito
presso ogni Capitaneria di porto, gli im-
prenditori ittici che esercitano la pesca
marittima. Peraltro a ulteriore sostegno
dell’abrogazione in questione vi è anche la
finalità di scongiurare che il permanere
della norma in questione possa generare
incongruenze e illogicità connesse al ri-
chiamo dall’articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo n. 153 del 2004.
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Andrea GIORGIS (PD), relatore, chiede
al rappresentante del Governo di precisare
la sua risposta in ordine all’abrogazione
del primo periodo dell’articolo 14, comma
15, del decreto-legge n. 95 del 2012, rela-
tivamente ai criteri e alle procedure per il
transito dei docenti nei ruoli del personale
ATA. Rileva, infatti, che non sia ancora
chiaro se ciascun ufficio scolastico regio-
nale possa decidere con discrezionalità,
ponendo un problema di forte differen-
ziazione della regolamentazione in tutto il
territorio.

La sottosegretaria Sesa AMICI precisa
che l’attività degli USR, necessaria a dare
piena applicazione al dispositivo in que-
stione, non richiede valutazioni di carat-
tere discrezionale. Infatti, gli USR do-
vranno limitarsi a censire il personale
oggetto della misura per poi procedere al
suo transito nei ruoli, come prescrive la
disposizione stessa.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 17 dicembre 2015. — Presidenza
della vicepresidente Roberta AGOSTINI –
Interviene la sottosegretaria di Stato per le
riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.25.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio 2004,

n. 165, recante disposizioni volte a garantire l’equi-

librio nella rappresentanza tra donne e uomini nei

consigli regionali.

Testo base C. 3297, approvata dal Senato, C. 1278

Marco Meloni, C. 3354 Centemero e C. 3359 Mucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 dicembre 2015.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione di
emendamenti è scaduto il 15 dicembre alle
ore 14.

Comunica che sono pervenuti emenda-
menti, che sono in distribuzione (vedi
allegato).

Dorina BIANCHI (AP), relatrice, espri-
mendo parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate, osserva che,
mentre su talune proposte di modifica –
come ad esempio l’emendamento Costan-
tino 1.1 che, a suo avviso, stravolge com-
pletamente l’impianto del provvedimento,
disciplinando nel dettaglio i sistemi di
elezione regionali – la sua contrarietà è
motivata esclusivamente da ragioni di me-
rito, rispetto ad altri emendamenti, con-
divisibili in linea di principio, il parere
negativo si ricollega all’esigenza di salva-
guardare l’equilibrio raggiunto in Senato
sul testo in esame, al fine di agevolare una
rapida conclusione dell’iter. Si riserva di
approfondire tali questioni nel prosieguo
dell’esame.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello espresso dalla
relatrice.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL), nel ri-
spettare le motivazioni di merito che pos-
sono essere alla base di un parere con-
trario, giudica inaccettabile che la relatrice
motivi il suo orientamento negativo richia-
mando esclusivamente la necessità di evi-
tare un appesantimento dell’iter che sa-
rebbe prodotto da eventuali modifiche al
testo, peraltro ritenute condivisibili. Giu-
dica scorretto, dunque, condizionare l’iter
di esame a motivi di pura opportunità
politica, connessi all’esigenza di ricompat-
tare una maggioranza fragile, incapace di
assumere una posizione coesa in entrambi
i rami del Parlamento.

La sottosegretaria Sesa AMICI, pur sot-
tolineando la piena autonomia della Ca-
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mera dei deputati nell’incidere sulle pro-
poste normative al pari dell’altro ramo del
Parlamento, fa notare che l’iter di esame al
Senato è stato articolato ed ha condotto
all’elaborazione di un testo equilibrato,
sostenuto da una maggioranza ampia e
trasversale, che non sarebbe opportuno,
dal punto di vista politico, mettere ora in
discussione. Fa peraltro notare che i si-
stemi di elezione locali sono disciplinati
con legge della Regione nei limiti dei
principi fondamentali stabiliti con legge
della Repubblica, risultando pertanto ne-
cessariamente delimitato il contenuto della
proposta in esame. Osserva, quindi, che
non sarebbero opportune modifiche tese
ad imporre certe scelte di dettaglio alle
regioni, che sarebbero suscettibili di dar
luogo a contenziosi. Fa presente che il
Governo, in ogni caso, valuterà, con un
atteggiamento di massima apertura, le de-
terminazioni che la Commissione inten-
derà assumere.

Dorina BIANCHI (AP), relatrice, ritiene
che il testo trasmesso dal Senato sia
soddisfacente e rispecchi un ampio con-
senso raggiunto tra i gruppi che appare
inopportuno intaccare. Si riserva di ap-
profondire le ragioni dei suoi pareri nel
prosieguo dell’iter, che auspica possa es-
sere rinviato ad altra seduta, al fine di
beneficiare di ampi margini di confronto.

Adriana GALGANO (SCpI), pur rite-
nendo che il provvedimento possa rappre-
sentare il tentativo di compiere un passo
avanti nel campo degli interventi di soste-
gno alla parità di genere, si dichiara
ancora insoddisfatta del risultato rag-
giunto, dal momento che non viene con-
seguito l’obiettivo di garantire una effettiva
equità tra donne e uomini nell’ambito
della rappresentanza politica. Giudica im-
portante svolgere un articolato esame delle
proposte emendative presentate, al fine di
dar prova della volontà di perseguire
obiettivi che oggi appaiono ancora distanti.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL), inter-
venendo per una precisazione, nel pren-
dere atto della posizione della relatrice e

del Governo, fa notare che talune delle
proposte di modifica presentate dal suo
gruppo mirano semplicemente ad esplici-
tare meglio dal punto di vista formale
principi già contenuti nel testo, senza
intaccare minimamente ambiti di compe-
tenza regionali. Osserva che tali proposte,
peraltro, mirano a dare seguito a talune
considerazioni svolte da esperti della ma-
teria ascoltati in Commissione nell’ambito
di un’attività conoscitiva di tipo informale.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), riservan-
dosi di intervenire più puntualmente nel
prosieguo dell’iter, rileva che le proposte
emendative del suo gruppo mirano da un
lato a garantire una effettiva parità di
genere, dall’altro a stabilire sanzioni effi-
caci tese a garantire l’effettività di tali
principi.

Roberta AGOSTINI, presidente, ritiene
che il risultato raggiunto al Senato sia
buono e rappresentanti un valido compro-
messo tra i gruppi, osservando che il testo,
seppur teoricamente migliorabile in taluni
aspetti, si colloca su una precisa linea di
confine – che non appare opportuno su-
perare – la quale è segnata dagli ambiti di
competenza tra Stato e regioni vigenti su
tali materie. Nel rilevare che qualsiasi
misura di sostegno alla parità non garan-
tisce risultati scontati, considerato il grado
di incertezza proprio di taluni sistemi di
elezione – come dimostra, a suo avviso, il
caso recente dell’Umbria – fa notare che
le scelte assunte nel testo appaiono equi-
librate e rappresentano una discreta base
di partenza per un ampio confronto. Ri-
leva che spetterà poi alla Commissione
valutare se sia conveniente o meno appor-
tare modifiche al testo, pur nella consa-
pevolezza che qualsiasi cambiamento giu-
ridico rischia di risultare vano in man-
canza di progressi a livello culturale.

Adriana GALGANO (SCpI), interve-
nendo per una precisazione, auspica un
ampio confronto tra i gruppi, sottoli-
neando come nel corso della discussione
debba essere posto con forza il tema delle
sanzioni, che giudica prioritario rispetto
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ad altri. Ritiene, in ogni caso, che la
Commissione debba lanciare un messaggio
forte, volto a far comprendere all’opinione
pubblica come la strada da percorrere sia
ancora lunga. Quanto alle considerazioni
svolte dalla presidente Agostini su taluni
sistemi di elezione regionali, tra i quali ha
citato quello dell’Umbria, fa notare che se
fosse stato già vigente il sistema delineato
dalla proposta in esame il risultato sa-

rebbe stato ancora più deludente per le
donne.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, recante disposi-
zioni volte a garantire l’equilibrio nella rappresentanza tra donne e
uomini nei consigli regionali (Testo base C. 3297, approvata dal Senato,

C. 1278 Marco Meloni, C. 3354 Centemero e C. 3359 Mucci)

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge
2 luglio 2004, n. 165, la lettera c-bis) è
sostituita dalla seguente:

« c-bis) garanzia dell’equilibrio nella
rappresentanza tra donne e uomini, di-
sponendo che:

1) nelle liste elettorali nessuno dei
due generi possa essere rappresentato in
misura superiore a due terzi;

2) nelle liste elettorali si preveda
l’obbligo dell’alternanza dei due generi,
pena l’inammissibilità delle stesse;

3) l’elettore possa esprimere, nelle
apposite righe della scheda, uno o due voti
di preferenza, scrivendo il cognome, ov-
vero il nome ed il cognome, dei due
candidati compresi nella lista stessa. Nel
caso di espressione di due preferenze, una
deve riguardare un candidato di genere
maschile e l’altra un candidato di genere
femminile della stessa lista, pena l’annul-
lamento della seconda preferenza ».

1. 1. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
alinea, sostituire le parole: promozione
delle pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive con le

seguenti: equilibrio tra donne e uomini
nella rappresentanza.

1. 2. Locatelli, Martelli, Valeria Valente,
Marzano, Vezzali, Amato, Cominelli,
Bruno Bossio, Sereni, Piazzoni, Murer,
Centemero, Iori, Zampa, La Marca, Di
Salvo, Carocci, Giuliani, Fitzgerald Nis-
soli, Paola Boldrini, Cimbro, Stella
Bianchi, Albanella, Iacono.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
alinea, sostituire le parole: delle pari op-
portunità tra donne e uomini nell’accesso
alle cariche elettive con le seguenti: del-
l’equilibrio tra donne e uomini nella rap-
presentanza.

1. 3. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
alinea, dopo le parole: delle pari opportu-
nità tra donne e uomini nell’accesso alle
cariche elettive aggiungere le seguenti: per
la prima e la seconda elezione dei consigli
regionali successive alla data di entrata in
vigore della presente legge,.

1. 4. Centemero.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
sostituire il numero 1 con il seguente:

1) qualora la legge elettorale preveda
l’espressione di preferenze, in ciascuna
lista i candidati siano presenti in modo
tale che i due sessi siano equamente
rappresentati e sia consentita l’espressione
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di almeno due preferenze, destinate a
candidati di genere diverso, pena l’annul-
lamento della seconda preferenza. L’even-
tuale differenza di rappresentanza non
può superare il 10 per cento del totale dei
candidati della lista.

1. 5. Vezzali.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 1), dopo le parole: in ciascuna lista
aggiungere le seguenti: , a pena di inam-
missibilità,.

* 1. 6. Mucci, Barbanti, Prodani, Riz-
zetto, Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 1), dopo le parole: in ciascuna lista
aggiungere le seguenti: , a pena di inam-
missibilità,.

* 1. 7. Roberta Agostini, Fabbri, Gaspa-
rini.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 1, sostituire le parole: non ecce-
dano il 60 per cento del totale con le
seguenti: non eccedano il 50 per cento del
totale, a pena di inammissibilità della lista.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) al numero 2, sopprimere le parole:
in modo tale che i candidati di un sesso
non eccedano il 60 per cento del totale;

b) al numero 3, sostituire le parole: i
candidati di un sesso non eccedano il 60
per cento del totale con le seguenti: nel
numero complessivo dei candidati nei col-
legi uninominali i candidati di ciascun
sesso non eccedano il 50 per cento del
totale, con arrotondamento all’unità supe-
riore.

1. 8. Centemero.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 1), sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

1. 9. Galgano, Cominelli, Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 1, sopprimere la parola: almeno.

1. 10. Centemero.

Al comma 1), capoverso lettera c-bis),
numero 1) sostituire le parole: delle pre-
ferenze successive alla prima con le se-
guenti: della seconda preferenza.

1. 11. Centemero.

Al comma 1), capoverso lettera c-bis),
numero 2), sopprimere le parole: in modo
tale che i candidati di un sesso non
eccedano il 60 per cento del totale.

1. 12. Centemero.

Al comma 1), capoverso lettera c-bis),
numero 2), sostituire le parole: in modo
tale che i candidati di un sesso non
eccedano il 60 per cento del totale con le
seguenti: assicurando che all’interno della
lista la differenza di rappresentanza non
superi il 10 per cento del totale.

1. 13. Vezzali.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 2), sostituire le parole da: in modo
tale fino alla fine del numero con le
seguenti: , a pena di inammissibilità delle
liste;

*1. 14. Roberta Agostini, Gasparini, Fab-
bri.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 2), sostituire le parole da: in modo
tale fino alla fine del numero con le
seguenti: , a pena di inammissibilità delle
liste;

*1. 15. Mucci, Barbanti, Prodani, Riz-
zetto, Locatelli.
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Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 2), sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

1. 16. Galgano, Cominelli, Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 2), aggiungere in fine, le seguenti
parole: , a pena di inammissibilità delle
liste;

1. 17. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 3), sostituire le parole da: la legge
elettorale disponga fino alla fine della
lettera con le seguenti: è obbligatoria la
presentazione di liste di candidati contrad-
distinte dal medesimo simbolo e composte
da un uguale numero di candidati dei due
generi, a pena di inammissibilità della lista
stessa;

1. 18. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 3), sostituire le parole: i candidati
di un sesso non eccedano il 60 per cento
del totale con le seguenti: nel numero
complessivo dei candidati nei collegi uni-
nominali i candidati di ciascun sesso non
eccedano il 50 per cento del totale, con
arrotondamento all’unità superiore.

1. 19. Centemero.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 3), sostituire le parole: i candidati
di un sesso non eccedano il 60 per cento
del totale con le seguenti: sia garantito
l’equilibrio di genere e che l’eventuale
differenza di rappresentanza non superi il
10 per cento del totale.

1. 20. Vezzali.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 3), sostituire le parole: 60 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

1. 21. Galgano, Cominelli, Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 3), aggiungere in fine le seguenti
parole: , a pena di inammissibilità delle
candidature.

*1. 22. Mucci, Barbanti, Prodani, Riz-
zetto, Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , a pena di inammissibilità delle
candidature.

*1. 23. Roberta Agostini, Fabbri, Gaspa-
rini.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
aggiungere, in fine, il seguente numero:

3-bis) in caso di riparto delle eventuali
risorse spettanti ai gruppi consiliari, pre-
visione di forme di incentivazione in fa-
vore dei gruppi in cui la percentuale di
componenti del genere sottorappresentato
risulti pari o superiore al 40 per cento,
secondo modalità stabilite dall’organo rap-
presentativo.

1. 24. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
aggiungere, in fine, il seguente numero:

3-bis) presenza paritaria di candidati
dei due generi quale condizione di accesso
dei soggetti politici ai mezzi di informa-
zione nei programmi di comunicazione
politica durante le campagne elettorali.

1. 25. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto.
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Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
aggiungere, in fine, il seguente numero:

3-bis) in caso di inosservanza delle
disposizioni volte a garantire l’equilibrio
nella rappresentanza di genere nella com-
posizione nei consigli regionali, questi ven-
gano immediatamente sciolti.

1. 26. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
dopo il n. 3, aggiungere, in fine, il seguente
numero:

3-bis) la normativa in materia di equi-
librio di genere nella composizione dei
consigli regionali sia rispettata anche at-
traverso l’introduzione di un sistema di
monitoraggio e vigilanza e di un adeguato
regime sanzionatorio.

1. 27. Costantino, D’Attorre, Quaranta.

Al comma 1, capoverso lettera c-bis),
aggiungere, in fine, il seguente numero:

3-bis) nel caso di sistemi elettorali che
adottino meccanismi diversi da quelli pre-
visti dai numeri 1), 2) e 3), è prevista, in
ogni caso, l’applicazione dei principi con-
tenuti nei medesimi numeri.

1. 28. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c-ter) dichiarazione di illegittimità della
candidatura contemporanea in più circo-
scrizioni. La presentazione di candidature
della medesima persona in più liste, collegi
o circoscrizione comporta la decadenza
del candidato e la sua ineleggibilità.

1. 29. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Le regioni adottano le disposizioni
legislative necessarie per l’attuazione dei
princìpi fondamentali di cui al comma 1

entro il sesto mese antecedente lo svolgi-
mento della prima elezione dei rispettivi
consigli regionali successiva alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

Qualora non provvedano entro tale ter-
mine, si applicano direttamente, per i fini
di cui al citato comma 1, le disposizioni
del medesimo comma 1, rimanendo so-
spesa l’applicazione delle misure eventual-
mente adottate per gli stessi fini ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, lettera c-bis).

1. 30. Centemero.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Equilibrio di genere nella composizione
della Giunta regionale).

1. Alla legge 2 luglio 2004, n. 165, dopo
l’articolo 4, è aggiunto il seguente:

ART. 4-bis. – Equilibrio di genere nella
composizione delle Giunte regionali. – 1. Le
regioni disciplinano le modalità di elezione
o nomina dei componenti della Giunta
regionale, in armonia con l’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, assicu-
rando una presenza dei componenti di
ciascun genere non inferiore al 40 per
cento.

1. 01. Roberta Agostini, Gasparini, Fab-
bri.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Equilibrio di genere nella composizione
della Giunta regionale).

1. Alla legge 2 luglio 2004, n. 165, dopo
l’articolo 4, è aggiunto il seguente:

ART. 4-bis. – Equilibrio di genere nella
composizione della Giunta regionale. – 1.
Le regioni disciplinano le modalità di
elezione o nomina dei componenti della
Giunta regionale, in armonia con l’articolo
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51, primo comma, della Costituzione, as-
sicurando la presenza paritaria di membri
dei due generi nella composizione della
Giunta.

1. 02. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.

ART. 2.

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3.

(Disposizioni di attuazione).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge costituiscono principi generali del-

l’ordinamento giuridico della Repubblica
di diretta attuazione dell’articolo 51,
primo comma, della Costituzione.

2. Le regioni a statuto ordinario prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge entro sei mesi dalla
sua data di entrata in vigore. La mancata
attuazione costituisce grave violazione di
legge e si applicano le disposizioni conte-
nute nell’articolo 126 della Costituzione.

3. Le regioni a statuto speciale ade-
guano i propri ordinamenti alle disposi-
zioni di cui alla presente legge entro sei
mesi dalla sua data di entrata in vigore, in
conformità ai rispettivi statuti e alle rela-
tive norme di attuazione.

2. 1. Mucci, Barbanti, Prodani, Rizzetto,
Locatelli.
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